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BATTESIMI
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato 
ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Rebecca Bernardo - Chidubem Stephen Ngene - Laura 
Bianchi - Asia Checchin - Martina Riva - Riccardo Scuteri
Nicole Tentori - Giorgia Brambilla

MATRIMONI
Amare non è guardarsi negli occhi, ma guardare 
insieme verso la stessa mèta
Manuel D’Agostino con Emanuela Caseri

FUNERALI 
La vita ci è data per conoscere Dio,  
la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo
Riccardo Riva, anni 67
Antonella Rota cg. Panzeri, anni 65
Anna Maria Tavola, anni 89
Francesco Maver, anni 79
Ida Dell’Oro ved. Sala, anni 89
Maria Ferraro ved. Romano, anni 81
Silvia Michelini ved. Maggi, anni 87
Maria Milani ved. Magni, anni 83

CONTATTI TELEFONICI
Don Eugenio Folcio tel: 0341 681593

cell: 347 2632909
fax: 0341 681593 

Don Andrea Mellera cell. 3471871296
Don Angelo Ronchi cell. 329 1330573
Asilo di via Marconi tel: 0341 681610
Oratorio tel: 0341 681511
Casa di Riposo tel: 0341 6534100

CONTATTI MAIL
Parrocchia parrocchia.olginate@gmail.com  

www.parrocchiaolginate.it	  
Oratorio oratoriosangiuse ppe.olginate@gmail.com
Don Andrea don.andrea@virgilio.it
Chierichetti chierichetti.olginate@gmail.com
Gruppo Famiglie gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
Gruppo Canto gruppo.canto.osg@gmail.com
Runners gro.oratorio@gmail.com
Redazione La 
Voce

lavoce.olginate@gmail.com

ITINERARI DI PREPARAZIONE 
AL SANTO BATTESIMO
Domenica 11 settembre: ore 16.00, in Oratorio 
(sala mons. Colombo), incontro di preparazione 
con i genitori, padrini e madrine.
Sabato 24 settembre:  ore 18.00, in Chiesa parroc-
chiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Domenica 2 ottobre: ore 11.00 e ore 16.00, in Chie-
sa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.

IN COPERTINA: le tappe del sacerdozio di don Eugenio

Presso
GIOIELLERIA BASSANI

via Redaelli 19
Olginate (LC)
0341682858

XXVIII FIACCOLATA 
DAL SEMINARIO DI VENEGONO
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Editoriale

LIBERAMI, O SIGNORE!
Prima dell’incontro con Papa Francesco, sono stato ricevuto da Papa Benedetto XVI. Ricordo il suo volto 
serafico, le sue mani congiunte e nello stesso tempo aperte all’abbraccio, lo sguardo sereno, gli occhi che tutto 
e tutti avvolgevano con dolcezza.
Un uomo totalmente immerso in Dio, distaccato dalle cose ma profondamente sensibile ai drammi dell’uma-
nità. La sua forza è la preghiera. 
Ho trovato una preghiera di Charles de Foucauld, morto assassinato nel Sahara algerino nel 1916, e beatifi-
cato proprio da papa Benedetto nel 2005 che dice più di ogni commento:
“Signore, liberami dal desiderio di essere stimato, di essere amato, di essere innalzato, di essere 
apprezzato, di essere lodato, di essere scelto, di essere consultato, di essere approvato, di essere 
famoso… Signore, liberami dalla paura di essere disprezzato, di essere condannato, di essere di-
menticato, di essere giudicato male, di essere deriso, di essere sospettato”.
Questa preghiera, particolarmente cara a Madre Teresa di Calcutta, proclamata santa da papa Francesco il 4 
settembre, sia anche la mia e spero anche la vostra. 
Purtroppo, e lo sappiamo, che dopo “l’osanna” c’è il “crucifige” ma noi non desistiamo dal cercare l’applauso.
La stella polare a cui un po’ tutto si sacrifica è proprio l’apparire, il successo fosse anche solo una 
breve apparizione in televisione o una foto in prima pagina.
È paradossale come l’ansia di emergere, di essere esaltati, di prevalere, attanaglia la vita così 
come la paura dell’insuccesso o dell’essere dimenticati conduce non di rado alla depressione.
Senza voler pretendere di scomodare l’umiltà di Maria “Ha guardato all’umiltà della sua serva”, 
mi accontento, in quest’anno speciale per me, di un po’ di autocritica.
Lo faccio con un aneddoto gustoso e simpatico. Si narra che un giorno, trovandosi a Vienna, il pianista e com-
positore tedesco di origine polacca Moritz Moszkowski, passò col collega russo Aleksandr Glazunov, davanti 
alla casa di Schubert sulla cui facciata si notava una lapide commemorativa. “Credi che dopo la mia morte 
metteranno una lapide anche sulla facciata di casa mia?” domandò Glazunov. “Certo” rispose Moszkowski. 
“E che cosa vi scriveranno?” “Appartamento da affittare” rispose ridendo il pianista.
La morale è evidente e la sintetizzo con una battuta del famoso “Crocifisso di don Camillo”: “Don Camillo, 
è facile umiliarsi davanti a Dio. Il tuo Dio invece si è umiliato davanti agli uomini”.
Buon cammino!
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IL SIGNORE CI CHIAMA
GIOVEDÌ 8 settembre: ore 20.30 S. Messa di inizio festa 
Venerdì 9 settembre: partenza dei tedofori della XXVIII fiaccolata alla volta del Seminario di Vengono (VA) 
SABATO 10 settembre: arrivo FIACCOLATA alla messa delle 18.00
apertura festa con pizzeria e cucina (panini e salamelle, wuster, calamari, patatine fritte, pasta)
torneo di CALCIO BALILLA UMANO
DOMENICA 11 settembre: ore 17.00 grandi  finali di Calcio BALILLA Umano
apertura cucina (con pizzoccherata) e pizzeria

IL SIGNORE É FEDELE
LUNEDÌ 12 settembre: ore 16.00 presso il monastero della Bernaga a Perego S. Messa per il 50° di 
sacerdozio di don Eugenio aperta a tutta la comunità
GIOVEDÌ 15 settembre: Memoria liturgica della Madonna Addolorata – ore 20.30 S. messa con don Francesco 
Scanziani concelebrata dai sacerdoti del decanato e da tutti coloro che hanno collaborato con don Eugenio
SABATO 17 settembre: spettacolo teatrale “FORZA VENITE GENTE” compagnia teatrale “la Goccia” di Novara

Comunità in festa

IN TUTTE LE SERATE SARÀ APERTA LA PESCA DI BENEFICENZA....
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Man hu? Che cos’è? È la doman-
da che gli Ebrei rivolsero a Mosè 
quando scoprirono la manna. 
Sia anche la nostra domanda 
davanti all’Eucaristia. Se la man-
na quale cibo da mangiare anticipa il 
pane eucaristico, il segno che Gesù 
si è scelto per questo sacramento, 
allora anche l’Eucaristia è da man-
giare. Ma perché sono così pochi 
quelli che la ricevono? È stata la 
domanda che P. Gianluca mi rivolse 
al termine di una S. Messa.
Ho raccolto la domanda e mi sono 
impegnato a cercare una risposta.
Secondo me la motivazione sta in 
una concezione unilaterale e quindi 
non del tutto esauriente del Sacra-
mento, soprattutto da parte di chi 
ha ricevuto un’educazione prima del 
Concilio. 
Il risultato dell’insegnamento di un 
tempo era che l’Eucaristia veniva 
intesa soprattutto come sacramento 
da adorare: Dio è presente dunque 
bisogna adorarlo. Chi non ricorda il 
canto “T’adoriam ostia divina”. 
Dio lo si può adorare, ma lo si può 
anche ricevere? Quale uomo poteva 
osare farlo? Ricevere la Comunione 
era un avvenimento raro e già il gior-
no successivo a quello in cui si era 
fatta, non si osava più farla di nuo-
vo. Nella coscienza si era così salda-
mente impressa l’idea che ogni volta, 
prima di ricevere la Comunione, bi-
sognava sempre confessarsi.
In questa forma di pietà c’era senza 
dubbio molto di buono e di since-
ro di cui avremmo ancora bisogno, 
oggi, forse, andiamo troppo alla leg-

gera a fare la Comunione e tuttavia 
dobbiamo ripartire dall’insegna-
mento del Concilio. 
Proprio con il Concilio Vaticano II 
si è sviluppata una nuova compren-
sione dell’Eucaristia. Pane di vita, 
pane per la vita. La Comunione 
non è il premio per chi è particolar-
mente virtuoso (non diciamo forse 
sempre prima della Comunione: 
Signore non sono degno?), ma è 
invece il pane del pellegrino che 
Dio ci porge in questo mondo, 
che ci porge dentro la nostra de-
bolezza.
Il segno che Gesù si è scelto è appun-
to quello del pane. Ora il pane non è 
da guardare, ma da mangiare. Solo 
che nell’Eucaristia non siamo noi a 
mangiare Gesù ma è Lui che mangia 
noi. A Gesù più dei tabernacoli 
di pietra interessano i taberna-
coli viventi che, colmi del suo 
Spirito, vivano in Lui, per Lui e 
con Lui, lungo il cammino della 
storia. Ma questo essere di Cristo, 
con Cristo e per Cristo, si traduce 
in un’appartenenza tra noi. La Co-
munione è allora il sigillo della vi-
cendevole appartenenza dei cristiani 
fra loro per mezzo della comunione 
con Cristo. Comprendiamo perché 
S. Paolo rimproverava aspramente i 
cristiani di Corinto. Le loro divisioni 
svuotavano di fatto il significato del-
la Comunione rendendosi di fatto 
colpevoli del corpo e del sangue del 
Signore. Sì, perché non si tratta di 
ricevere il “mio” Gesù ma di lasciar-
si trasformare nell’unico pane che è 
Cristo stesso.

Il senso primario della Comunione 
non è l’incontro del discepolo con 
il suo Dio ma proprio la fusione dei 
singoli fra loro per mezzo di Cristo. 
Per sua natura la Comunione è il 
sacramento della fraternità cristiana. 
Noi siamo e diventiamo il Corpo 
di Cristo. 
Ecco perché la Comunione dome-
nicale dovrebbe rappresentare la 
norma, mentre la Confessione potrà 
essere sufficiente praticarla ogni due 
o tre mesi. Affermare che non sareb-
be possibile per il normale cristiano 
vivere senza cadere in peccato mor-
tale così a lungo, significa a un tem-
po, avere una considerazione troppo 
bassa del cristiano normale e una 
considerazione falsamente elevata 
del peccato mortale.
Un cristiano che si sforza sincera-
mente di vivere come cristiano non 
vive in stato di peccato mortale. Es-
sere cristiani ed essere “comunicanti” 
è la stessa e identica cosa.
Siamo e diventiamo una comunità 
eucaristica quando non ci chiudia-
mo nel nostro “particolarismo” ma 
diventiamo una chiesa in “uscita” 
che ha nel suo D.N.A. il coraggio, 
la gioia, di annunciare Cristo Gesù, 
morto e risorto perché tutti gli uo-
mini facciano comunione con Lui: 

“Quando sarò innalzato, attirerò 
tutti a me”. Comprendere que-
sto dà serenità e gioia. La Comu-
nione domenicale non sarà “una 
tantum” ma il pane quotidiano 
che sostenta il cammino setti-
manale.

Don Eugenio   

Asterischi

CHE COS’È?
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Percorsi Fidanzati, anno 
2017, in preparazione al Ma-
trimonio Cristiano.

Olginate con Pescate, Garla-
te, Valgreghentino e Villa S. 
Carlo. La sede degli incontri 
è al Martedì presso l’Oratorio 
di Olginate, sala mons. Co-
lombo, alle ore 21.00

Calendario:
Sabato 25 Febbraio: 
Incontro di apertura, ore 
16.00 e S. Messa ore 18.00
Mese di Febbraio: 
Martedì 28; 
Mese di Marzo: 
Martedì 7 – 14 – 21 - 28;
Mese di Aprile: 
Martedì 4 – 11;
Chiusura a Consonno: 
Sabato 22 aprile: ore 15.00 
con S. Messa ore 18.00

Le iscrizioni si ricevono 
in casa parrocchiale: 
tel. 0341 681593

Asterischi

PERCORSI  
FIDANZATI  
2017
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Oratorio

VACANZE  
IN MONTAGNA
CARTA D’IDENTITÀ
LUOGO: Lundo di Comano Terme
ALTEZZA: 600/700  slm
POSTO: valle moto ampia..  bellissimi  prati e stu-
pende montagne
CHI: tutti i ragazzi interessati
SEGNI PARTICOLARI: “ lasciare un’impronta”
Che dire???  Dalla carta di identità sembra un posto 
come tanti... un’esperienza come tante... un’occasio-
ne come tante...ma..... quei ....  “segni particolari”..... 
hanno fatto la differenza..
Per chi ha vissuto questi giorni,  (e sono stati piu di 
100 ragazzi suddivisi sui tre gruppi... piu animato-
ri piu adulti....) è stata un’esperienza, un’occasione, 
veramente unica e speciale. Ognuno di noi aveva il 
compito di  “lasciare la propria impronta” e, pen-
so, che ognuno abbia lasciato qualcosa di suo.... Il 
libretto che, come un diario personale, ci ha accom-
pagnati durante tutte le nostre giornate, ci ha aiutati 

ad: ALLACCIATI LE SCARPE; con domande che, 
all’inizio della giornata, ci facevano riflettere “LA-
SCIA LA TUA IMPRONTA”: con l’impegno della 
giornata. TOGLITI LE SCARPE: con domande di 
fine giornata. 
Cosa si faceva durante la giornata?? prima di tutto 
conoscere e imparare a con-vivere anche con ragazzi 
di altri oratori, tanti giochi  insieme.... camminate in 
posti veramente belli...(rifugio don Zio... lago Molve-
no... Cascata....San Martino), piccoli servizi insieme,  
(come  apparecchiare, sparecchiare, pulire, servizio 
al tavolo)....e ancora .... foto di gruppo.... selfie... 
Anche i pranzi e le cene erano momenti di festa: si 
è mangiato veramente bene (complimenti alle cuo-
che e ai cuochi....) e c’era sempre aria di gioia e tanto 
“sano” rumore... (anche se non sono mancati qualche 
pianto nel primo turno....)
E per finire???   GRAZIE!!!
Grazie.... al nostro amico Gesù’ che abbiamo sen-
tito più vicino (forse è per questo che ci sentivamo 
più vicini tra di noi...)
Grazie.... a chi ha voluto, organizzato, pensato, 
lavorato, aiutato, e partecipato a questa bella 
esperienza Grazie.... a chi ha partecipato a que-
sta esperienza ... perchè?
perchè “ha lasciato un’impronta sul sentiero 
della vita di tutti i suoi compagni di viaggio”
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Sono una ragazza olginatese 
di 22 anni ed ho avuto la 
grandiosa occasione di 
partecipare ad una delle 
esperienze più incredibili ed 
indimenticabili della mia 
vita: la Giornata Mondiale 
della Gioventù che quest’anno 
si è svolta nella splendida 
Cracovia. Questa città polacca 
è stata per una settimana capitale 
mondiale della fratellanza, 
solidarietà e condivisione. Sembra 
surreale il numero di giovani che 
hanno deciso di incontrarsi sotto 
lo stesso cielo per celebrare ciò 
che di più bello si possa creare 
tutti insieme. I momenti di allegria, 
spensieratezza e preghiera, ci 
hanno, infatti, rinsaldato e reso 
più uniti, come esortava papa 
Francesco: nel mondo in cui 
viviamo oggi dobbiamo avere 
la forza di costruire ponti 
e non innalzare muri! Le 
differenti lingue e culture, infatti, 
non sono riuscite a creare barriere 
tra di noi, non sono riuscite ad 
infonderci timore o paura verso 

ciò che sembra essere “diverso”, 
al contrario sono state stimolo di 
confronto ed incontro, creando 
un’atmosfera emozionante, una 
gioia contagiosa e bella, davvero 
bella! Perfino la pioggia non è 
riuscita a scoraggiarci e a placare 
gli irrefrenabili canti e balli 
che ci hanno accompagnato 
per tutto il viaggio. L’arrivo 
del Santo Padre ha, poi, 
scatenato ulteriore euforia: 
le Sue parole sono riuscite a 
conquistare il cuore e la mente 
di tutti noi, incoraggiandoci, 
coinvolgendoci, facendoci 
riflettere, e, con un po’ di 
spirito, anche sorridere! In 
questi giorni non sono mancate, 
però, fatiche e difficoltà come, 
dopotutto, un vero pellegrino 
deve saper affrontare: sacrificio, 
adattamento ed essenziale sono 
parole chiave in occasioni come 
queste, ma qui vi stupirete 
dell’incredibile valore degli amici 
e dei compagni di viaggio,  Tanti 
sarebbero gli episodi che potrei 
raccontare, ma l’unico modo 

per poter comprendere davvero 
quest’esperienza è viverla almeno 
una volta e posso assicurare che 
ne vale la pena! Forse non si 
tornerà a casa “cambiati”, 
ma di sicuro si tornerà con 
qualcosa in più.

Ilaria
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Tornato a casa da avventure 
stupende! non posso proprio 
dire che siano vacanze è vero...
anche se le battute si spreche-
ranno in questo senso. Ma posso 
dire che sono fortunato a poter/
dover vivere momenti così. Sono 
tantissimi i ricordi che terrò 
nel cuore, tanti volti, tanti 
sorrisi e tantissime esperien-
ze speciali. Sono stato adottato 
da una famiglia polacca davvero 
speciale, ho asciugato le lacrime di 
una persona che confessandosi mi 
ha riportato alla mie lacrime che 
mi avevano convinto a diventare 
prete (“signore tu sai tutto! tu 
sai che ti voglio bene!”), ho 
ascoltato dal papa parole vere, pa-
role di sostegno, di fede, di sprone. 
esce la stanchezza di giornate così 
intense ma pure la commozio-
ne per respirare gioia, voglia di 
vivere, passione. Cari giovani 
vorrei essere amico vostro, 
compagno di viaggio, fratello 
sincero e padre nello spirito 
proprio per aiutarci a vivere 
così! Vi abbraccio tutti com-

pagni di viaggio, amici da 
oggi e amici da tempo. Vi ab-
braccio tutti giovani che siete 
rimasti qui per contagiarvi 
con il fuoco di Cracovia, il 
fuoco di Gesù. Si torna alle 
beghe di sempre nel giro di pochi 
istanti, ma con la voglia di lasciar 
bruciare il fuoco della misericor-
dia! Grazie Signore e grazie a 
tutti voi giovani pellegrini...
Don Andrea

*
Ti ringrazio perché tu mi ami, 
fammi INNAMORARE della 
mia vita perché è un grande 
dono, fammi percorrere stra-
de mai viste e dammi la liber-
tà, fammi lasciare un segno 
in questo mondo per renderlo 
diverso!- grazie per questa espe-
rienza, grazie per quello che porto 
nel cuore, grazie perché torno a 
casa con una maggior consapevo-
lezza! Come se un fulmine abbia 

colpito il mio cuore ora ho nuova 
energia, nuove emozioni, nuovi 
pensieri! Ringrazio quei compagni 
di viaggio unici, di cui apprezzo 
ogni singolo gesto! Piango di gioia 
perché quello che provo è raro 
come quella comunione che c’è 
alla gmg!
Anna Sala

*
“Mettere il meglio di sè in ogni 
cosa, così che il mondo possa 
essere diverso”.

“Essere seminatori di speran-
za”. Questi sono solo due dei 
preziosi messaggi e insegnamenti 
che l’esperienza della GMG mi ha 
donato. Ringrazio di cuore i cono-
scenti e gli sconosciuti provenienti 
da ogni parte del mondo che mi 
hanno regalato un sorriso o un 
abbraccio e ogni singolo compa-
gno di viaggio per la sua unicità! 
Grazie di cuore a tutti!
Alessandra Pietta

Oratorio

PENSIERI SULLA GMG
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Prima di partire per questa gmg 
non ero molto entusiasta, anzi, 
non lo ero nemmeno quando mi 
sono seduto sul bus e mi sono 
ritrovato circondato da persone 
che praticamente non conoscevo. 
Eppure è stata l’esperienza 
più bella della mia vita, credo 
sia impossibile spiegare a parole 
tutto quello che ho raccolto in 
questi giorni, fossero anche le più 
semplici cose concrete. Sicura-
mente è un’esperienza che mi 
ha donato moltissimo e che 
mi ha fatto crescere, mi sforze-
rò di lasciare alle spalle l’egoismo 
e ad esserci per gli altri, proprio 
come la Polonia c’è stata per me in 
questi giorni. 
Il ritorno alla normalità è stato più 
amaro del previsto, sono tornato 
conoscendo quasi tutti i miei 
compagni di viaggio e già vorrei 

poter vivere un altro giorno con 
tutti loro.
Grazie Polonia, Grazie Papa Fran-
cesco, Grazie Mondo
Michele Butta

*
È un’ora che sto pensando cosa 
riesco a portare a casa da questa 
GMG. Forse, è pure troppo presto 
per saperlo davvero.
Per ora, mi sento solo in pace col 
mondo, quantomeno con una 
parte di esso. Con tutte le persone 
incontrate in una settimana che 
sembra volata.
Grazie di cuore a tutti.
Ai ragazzi che sono venuti con 
me, soprattutto a quelli che non 
conoscevo, ma con cui sembrava 

conoscerci da sempre.
Alla bellissima famiglia che ci ha 
ospitato e fatto sentire a casa.
Ad ogni Persona che mi ha regala-
to un sorriso lungo la strada.
A quel neonato che piangendo 
come un dannato in giro per Au-
schwitz, mi ha fatto rivivere tutto 
il dolore passato per quel luogo.
Alla Polonia e alla sua ospitalità, 
in generale, perché “Se mi do-
vessi reincarnare, vorrei nascere 
polacco”.
Torno a casa convinto di po-
ter cambiare qualcosa insie-
me alle persone che stanno 
percorrendo un pezzo della 
loro strada con me.

“Vorrei solo riuscire ad es-
sere un buon compagno di 
viaggio”.
Grazie ancora di cuore,
Edo.
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La parola del Signore
“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto 
ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete 
fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Dal Vangelo di Matteo, 25,37-40)

Aiutateci ad aiutare
Gesù si rivolge a tutti: “Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua”. Non si 
tratta di una croce ornamentale, o di un croce ideologica, ma è la croce della vita, è la croce del proprio dovere, la croce del sacrificio 
per gli altri con amore - per i genitori, per i figli, anche per i nemici -, la croce della disponibilità ad essere solidali con i poveri, a 
impegnarsi per la giustizia e la pace. (Papa Francesco). 

La cassetta “Farsi prossimo” ha introitato, nel mese di giugno, € 655,00. 
Grazie a tutti i donatori. 

ANCHE UN BICCHIERE D’ACQUA DATO NEL MIO NOME AVRÀ LA SUA RICOMPENSA
“La carità non avrà mai fine”1Cor. 13, 8
Un’altra splendida sorpresa della Provvidenza:	   
NN. Euro 15.000,00 – I ragazzi della Prima Comunione Euro 1.235,00 –  Anniversari di matrimonio Euro 1.000,00

Pellegrinaggio parrocchiale al Santuario della 
Santissima Pietà di Cannobio sul lago Maggiore
Mercoledì 14 settembre
Un’occasione da non perdere per celebrare il Giubileo della Mise-
ricordia. Nel Santuario, dal 7 gennaio, è aperta la Porta Santa. Ci 
ritroveremo per chiedere la grazia dell’indulgenza e per vivere una 
giornata in amicizia.
Certo, l’indulgenza plenaria non è qualcosa di automatico, non 
basta l’esecuzione materiale di un gesto, chiede un cammino di 
conversione del cuore. Papa Francesco lo richiama con chiarezza: 
“È mio desiderio che il Giubileo sia esperienza viva della vicinanza 
del Padre, quasi a voler toccare con mano la sua tenerezza, perché 
la fede di ogni credente si rinvigorisca”.
È importante allora che il passaggio della Porta Santa sia unito al 
Sacramento della Riconciliazione e alla celebrazione dell’Eucari-
stia, con una riflessione sulla misericordia, con la professione di 
fede e con la preghiera secondo le intenzioni del Papa. È possibile 
poi chiedere che l’indulgenza sia applicata anche ai defunti.

Il Santuario di Cannobio è stato edificato per venerare un piccolo 
(cm.27x30) ma preziosissimo dipinto su pergamena. Il dipinto 
raffigurante Cristo in Pietà, tra Maria e Giovanni Evangelista, 
nell’anno 1522 fu visto più volte lacrimare, essudare sangue e per-
fino una costola fuoriuscire dal costato di Gesù.
Il pellegrinaggio prevede il seguente programma:
Ore 6.30 partenza. L’arrivo è previsto per le ore 9.15, passando 
per la Svizzera. Tempo per la colazione e poi, ore 10.00, 
processione (breve) dalla chiesa parrocchiale al Santuario con in-
gresso dalla Porta Santa. Ore 10.30-11.00 tempo per confessioni; 
ore 11.00 S. Messa; ore 12.00 pranzo presso l’hotel “il Portico”.
Pomeriggio a disposizione per una breve visita al paese; ore 15.00 
partenza per Locarno e salita con la funicolare al Santuario della 
Madonna del Sasso. Ore 18.00 ritorno a Olginate.
Costo Euro 50,00. Siccome si passa per la Svizzera è necessaria 
la carta d’identità. È previsto un pullman solo. Chi è interessato si 
iscriva per tempo versando un anticipo di € 20,00 presso la sig.
ra Tina Mione.

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO  
DELLE PERSONE  
IN DIFFICOLTÀ
APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00 
NELLA SEDE DI VIA CESARE CANTÙ, 81

TEL. 3207249966 
ATTIVO SOLTANTO NELLE ORE DI APERTURA DELL’UFFICIO

INDUMENTI:	   
DISTRIBUZIONE 1° E 3° GIOVEDÌ 
RICEVIMENTO 2° E 4° MERCOLEDÌ DI OGNI MESE, DALLE 
ORE 15.00ALLE 17.00

OCCORRONO: 
LENZUOLA DI TUTTE LE MISURE - COPERTE - 
SCARPE DI OGNI NUMERO - CALZE – SALVIETTE 
- INDUMENTI PER BAMBINI DAI 5 ANNI IN SU

SI CERCANO PERSONE DISPONIBILI A COLLABORARE 
CON L’ATTIVITÀ ASSISTENZIALE DEL CENTRO AMICO.
Telefonare al 320 7249966	   
dalle ore 15,00 alle 17,00 solo al giovedì
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Sentirsi assediati dai problemi 
che le persone oggi portano 
ai nostri servizi. Assediati dalle 
pressioni sociali che chiedono di 
risolvere, controllare, rimuove-
re tutto ciò che alimenta insicu-
rezza, paura. Assediati dal senso 
dl inutilità e di inefficienza degli 
interventi,va fronte di una marea 
montante di richieste di aiuto. As-
sediati dalla mancanza di risorse 
e di una scarsa legittimazione so-
ciale, che indeboliscono i nostri 
servizi. E l’immagine forse non è 
esagerata. 
Chi opera nei servizi, nel pubbli-
co come nel privato, sperimenta 
quotidianamente una sensazione 
di sovraccarico, di fatica. Succede 
non da oggi, per la verità, ma or-
mai da alcuni anni e non solo da 
noi. 
Si potrebbe liquidare la faccenda 
invitando gli operatori a diventa-
re sempre più gli specialisti della 
crisi moltiplicando gli sforzi per 
rispondere alle esigenze degli 
utenti. 
Insomma è che il vissuto di asse-
dio vada preso sul serio, ascoltato, 
interpretato, perchè può conte-
nere un messaggio in cui ne va di 
noi; dei nostri servizi. È impor-
tante che il senso di assedio sia 
condiviso, socializzato, reso pub-
blico. La tendenza oggi, è invece 
di viverlo individualmente; come 
un’inadeguatezza. 
Mettersi in posizione di ricerca, è 
questa l’idea. Può essere davvero 
che i servizi siano diventati, un po’ 

alla volta, una sorta di imbuto in 
cui di riversa il malessere della no-
stra società. 
Vediamo brevemente alcuni dei 
principali servizi che, come ACLI, 
vengono proposti alla comunità, 
dai più noti come il Patronato, il 
Caf, il servizio Colf e Badanti ai 
meno conosciuti come: 
SPORTELLO SUCCESSIONI: 
un servizio di compilazione delle 
denunce di successione e adem-
pimenti per volture, come può es-
sere la successione e i documenti 
che servono.
SPORTELLO CONTRATTI DI 
LOCAZIONE: questo servizio, 
oltre a offrire una consulenza di 
tassazione e sulla tipologia del 
contratto, riduce i tempi e i costi 
di registrazione. 
LEGA CONSUMATORI: opera 
in difesa del consumatore per di-
fendere il potere d’acquisto delle 
famiglie e dà consulenza in mate-
ria di premi e risarcimenti. 
UTENZE E PUBBLICI SER-
VIZI: bollette astronomiche o 
ingiustificate di acqua, luce, gas, 
telefono.
SPORTELLO CONTABILITÀ: 
un servizio di assistenza ai lavora-
tori autonomi e imprenditori tito-
lari di partita IVA e l’espletamento 
di tutti gli adempimenti fiscali. 
CONSULTORIO GIURIDICO 
DELLA FAMIGLIA: offre ai 
cittadini e alle famiglie consigli, 
informazioni e risposte, e soprat-
tutto un orientamento per per-
corsi di autotutela con problema-

tiche alla persona mediante legali 
convenzionati,garantendo profes-
sionalità e riservatezza. 
SPORTELLO LAVORO: si pro-
pone di fornire aiuto a coloro che 
sono in cerca di lavoro perché 
disoccupati, in cerca di prima oc-
cupazione, in mobilità, o che in-
tendono rientrare nel mondo del 
lavoro dopo un periodo di inatti-
vità. Offre assistenza nella verifica 
delle buste paga e degli altri emo-
lumenti percepiti nell’ambito del 
lavoro dipendente e assimilato. È 
specializzato nei rapporti di lavoro 
familiari/domestici (Colf- Badan-
ti), ma fornisce assistenza di base 
per tutte le tipologie di lavoratori. 

Tutti questi servizi, ed altri anco-
ra, sono forniti, su appuntamen-
to, negli uffici ACLI di Lecco in via 
Balicco 113 

ACLI

I NOSTRI SERVIZI OGGI

BRICIOLE
La mano che ha dato molto è 
spesso insultata quando è vuota. 
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Il 4 settembre prossimo sarà 
proclamata santa Madre Tere-
sa di Calcutta (al secolo Agnese 
Gonxha Bojaxhiu), nata il 26 agosto 
1910, a Skopie, città allora albane-
se, oggi macedone. Il suo itinerario 
di fede, sempre proteso all’esercizio 
della misericordia corporale e spiri-
tuale, la condusse a fondare la Con-
gregazione delle Missionarie della 
Carità, aventi lo scopo di prendersi 
cura dei «più poveri dei poveri», 
la quale conta oggi 6mila religiose, 
presenti in tutti i continenti. Decisi-
vo per la promulgazione del decreto 
di santità di Madre Teresa è stato il 
miracolo avvenuto nel 2008: si tratta 
di una guarigione scientificamen-
te inspiegabile di un uomo con una 
infezione virale del cervello che ha 
prodotto più ascessi con idrocefalo 
triventricolare. 
Suor Cyrene, superiora provinciale 
per l’Italia delle Missionarie della 
Carità, appresa la notizia della ca-
nonizzazione della Fondatrice, com-
menta così la gioia sua e delle sue 
consorelle: “Per noi la Madre è 
già santa, ma a settembre ci 
sarà il riconoscimento ufficia-
le. Viviamo questa gioia nor-
malmente, continuando a se-
guire i nostri poveri, grate al 
Signore per questo dono alla 
Chiesa universale. L’eredità 
che ci ha lasciato Madre Tere-
sa? Essere fedeli giorno dopo 
giorno al nostro carisma, toc-
care i più poveri e riconoscere 
in loro lo sguardo di Gesù af-
famato, assetato”. 

Le Missionarie della Carità sono circa 
6mila sparse nel mondo; in Italia sono 
129 raggruppate in 18 comunità. 
Padre Brian Kolodiejchuk, missio-
nario della carità e postulatore della 
causa di beatificazione e canoniz-
zazione ha un ricordo singolare. 
“Ho conosciuto madre Teresa 
nel 1977 a Roma: ero venuto 
a Roma con i miei genitori per 
l’ingresso in noviziato di mia 
sorella Shardel. Le suore della 
carità portano la croce sulla 
spalla, i missionari della carità 
sul petto. Lei mi disse: “Vorrei 
mettere anche a te una croce 
sul cuore”. È stato uno choc per 
me e il giorno dopo sono anda-
to a chiederle cosa volesse dir-
mi. Avevo capito bene: qualche 
mese dopo sono entrato nel-
la congregazione maschile e 
nel 1983 ero nel quartiere del 
Bronx, a New York, con il primo 
gruppo dei Missionari della ca-
rità nella “Grande Mela”. Due 
fratelli, tutti e due discepoli. 
La nuova santa era molto materna e 
concreta, con i piedi per terra. Alcuni 
pensano che i santi abbiano la testa 
fra le nuvole, ma non è così: la Ma-
dre osservava tutto, metteva molta 
attenzione nelle piccole cose e capi-
va di cosa aveva bisogno chi le stava 
davanti. Ci diceva sempre di fare le 
cose ordinarie con amore straordi-
nario. Ed era umanissima e, nella 
sua umiltà, preferì operare nell’om-
bra, si definiva infatti: “Sono una 
piccola matita nelle Sue mani, 
nient’altro. È Lui che pensa. È 

Lui che scrive. La matita non 
ha nulla a che fare con tutto 
questo. La matita deve solo 
poter essere usata”.
Dai suoi scritti sappiamo che ha vis-
suto una fede eroica, attraversando 
una lunga fase di oscurità. Nel 1979, 
fu insignita del p remio Nobel per la 
pace in virtù “del lavoro compiuto 
nella lotta per vincere la povertà e la 
miseria, che costituiscono anche una 
minaccia per la pace”: premio che 
accettò soltanto perchè fu una scelta 
condivisa da papa Giovanni Paolo II. 
Alle sue discepole scriveva: “Se 
avrete occhi per vedere, trove-
rete Calcutta in tutto il mondo”. 
Hanno trovato Calcutta le quattro 
suore missionarie della carità che 
assistevano anziani e disabili dell’o-
spizio di Aden, nello Yemen, truci-
date il 4 marzo scorso da un gruppo 
di miliziani islamici. Anche queste 
serve della carità, in virtù del loro 
martirio, faranno corona alla grande 
festa ecclesiale della canonizzazione 
della loro Madre Teresa, la quale ri-
pete a tutti noi: “Dio ama ancora 
il mondo e manda me e te affin-
ché siamo il suo amore e la sua 
compassione verso i poveri”. 

Le notizie concernenti la vita di Madre Tere-
sa di Calcutta sono tratte da ‘’Avvenire” del 
16 marzo 2016; articoli di Giacomo Gam-
bassi (Madre Teresa Santa il 4 settembre), 
Laura Badaracchi («Era molto materna e 
concreta, attenta alle piccole cose»), Nello 
Scavo (Albania, Macedonia e Kosovo in fe-
sta per la «samaritana). 

Essere Santi

MADRE TERESA 
DI CALCUTTA



Mese di Settembre
Domenica 04 – I dopo il martirio di S. Giovanni Battista

ore 8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e famiglia
ore 9.30 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 11.00 S. Messa Mariangela Parisotto
ore 18.00 S. Messa Angelo Tavola

05 ore 8.00 S. Messa Iside Cereda e famiglia Ore 21 Prove Gruppo InCanto
ore 18.00 S. Messa Maria Rosa Mazzitelli – Caterina e Dome-

nico Purita
06 ore 8.00 S. Messa Matilde Losa

ore 18.00 S. Messa Giulio Bonacina
07 ore 8.00 S. Messa Graziella Bonacina ore 21 Assemblea pubblica del gruppo 

sportivo Oratorio
ore 18.00 S. Messa Angelo Dell’Oro e Adele Roncaletti

08 ore 8.00 S. Messa Luigi Viganò Inizio FestOratorio 2016 (vedi programma)
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Ida Savini Sala

09 ore 8.00 S. Messa Mario Brini Ore 20.45 Incontro genitori Cresimandi
Ore 20.45 Incontro genitori ragazzi 1a Media

ore 18.00 S. Messa Plinio e Giovanni Milani
10 ore 8.00 S. Messa OraMilancio 2016

Presentazione Anno Pastorale ai Respon-
sabili di PG

ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Germano Cattaneo e famiglia

Domenica 11 – II dopo il martirio di S. Giovanni Battista
ore 8.00 S. Messa Caterina, Giuseppe e Erminia
ore 9.30 S. Messa Giulio Panzeri (i coscritti)
ore 11.00 S. Messa Bambina, Angelo e Caterina Riva
ore 18.00 S. Messa Comunità parrocchiale

12 ore 8.00 S. Messa Ore 21 Prove Gruppo InCanto
ore 18.00 S. Messa Famiglia Scaccabarozzi - Cornara

13 ore 8.00 S. Messa Luigia, Silvio e Assunta
ore 18.00 S. Messa Marisa Tentorio e Antonio Pozzi

14 ore 8.00 S. Messa Francesco Mandelli e genitori
ore 18.00 S. Messa Carlo Sala e Rita Cesana

15 ore 8.00 S. Messa Pinetta Mauri e Peppino Sironi Memoria liturgica della Madonna Addo-
lorata 

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Giacoma Rossoni

16 ore 8.00 S. Messa Ore 20.45 Incontro genitori ragazzi 2a 
Elementare  

ore 18.00 S. Messa Antonio Gigliotti
17 ore 11.00 S. Messa

ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Antonio Cesana e Celestina Panzeri

Domenica 18 - III dopo il martirio di S. Giovanni Battista
ore 8.00 S. Messa Clementina, Eugenio e fam. Tentorio 

ore 9.30 S. Messa Tarcisio Viganò
ore 11.00 S. Messa 50° di sacerdozio di don Eugenio e 20° di 

padre Pierfrancesco Corti (vedi programma)
ore 18.00 S. Messa Carlo e Cherubina Cardini
ore 20.30 Processione Eucaristica

19 ore 8.00 S. Messa Irma Panzeri (i condomini) Ore 21 Prove Gruppo InCanto
ore 18.00 S. Messa Enrica Tentorio

20 ore 8.00 S. Messa Famiglie Tansella e Signorile Ore 16.30 Incontro di preparazione per i 
Cresimandi

ore 18.00 S. Messa Giuseppe e Maria Colombo
21 ore 8.00 S. Messa Plinio e Giovanni Milani



ore 18.00 S. Messa Angelo Redaelli
22 ore 8.00 S. Messa Angelo Panzeri e famiglia

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)

ore 20.30 S. Messa Egidio Sala, Luigi Frigerio, Walter Di Giu-
gno, Maria Secomandi, Giordano Negri, 
Antonella Rota, volontari e amici Oratorio

23 ore 8.00 S. Messa Agnese Gilardi
ore 18.00 S. Messa Amalia Greppi

24 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Fortunato, Antonietta e Diego, Michele e 

Bonaria
Presentazione battezzandi

Domenica 25 – IV dopo il martirio di S. Giovanni Battista
ore 8.00 S. Messa Antonia, Carolina e Giacomina Gilardi Festa Oratorio ( vedi programma)
ore 9.30 S. Messa Paolo, Girardo e Carolina Lanfranchi
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Maria Pia Baracchetti

26 ore 8.00 S. Messa Alessandro Corti e famiglia Ore 21 Prove Gruppo InCanto
ore 18.00 S. Messa Antonio Bonacina

27 ore 8.00 S. Messa Consorelle defunte della S. Vincenzo Ore 16.30 Incontro di preparazione per i 
Cresimandi
Ore 20.45 Incontro genitori ragazzi 5a 
Elementare 

ore 18.00 S. Messa Anselmo Riva e famiglia
28 ore 8.00 S. Messa Antonio Cardini

ore 18.00 S. Messa Carmen Maggi
29 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi Ore 20.45 Incontro genitori ragazzi 4a 

Elementare  
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Ida Dell’Oro Sala

30 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda A Milano Redditio Symboli
ore 18.00 S. Messa

Mese di Ottobre MESE MISSIONARIO
01 ore  8.00 S. Messa Santa Teresa di Lisieux, patrona delle 

missioni
ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Katia Corti

Domenica 02- V dopo il martirio di S. Giovanni Battista
ore 8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e famiglia Coro ragazzi 10.30 in chiesa parrocchiale
ore 9.30 S. Messa Pietro Villa ore 11- ore 16 Battesimi
ore 11.00 S. Messa Stefano Panzeri
ore 18.00 S. Messa Fam. Ghislanzoni e Mora

03 ore 8.00 S. Messa Irma Panzeri (i condomini) Ore 18.30-19.30 incontro gruppo Ado-
lescenti
Ore 21 Prove Gruppo InCanto

ore 18.00 S. Messa
04 ore 8.00 S. Messa San Francesco d’Assisi, patrono d’Italia

ore 18.00 S. Messa Basilio e Maria Arrigoni
05 ore 8.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa Giuseppina Sala
06 ore 8.00 S. Messa Mario Brini

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Maria e Giuseppe Busi

07 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa Graziella Bonacina
ore 20.30 S. Messa

08 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Germano Cattaneo e famiglia
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